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Memoria e futuro per la visita del presidente della Repubblica Slovacca Peter Pellegrini in
Fvg

A Campoformido il ricordo di un eroe nazionale, a Trieste gli incontri

istituzionali sui rapporti logistici con il porto di Trieste. Nel 2024 dallo scalo

sono partiti per la Slovacchia 500 treni Visita istituzionale in Friuli Venezia

Giulia del nuovo presidente della Repubblica Slovacca, Peter Pellegrini, atteso

domani (domenica 4 maggio) insieme al ministro degli Esteri Juraj Blànar e

all'ambasciatore slovacco in Italia. Primo appuntamento nel pomeriggio a

Rai News

Trieste
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all'ambasciatore slovacco in Italia. Primo appuntamento nel pomeriggio a

Campoformido, dove alle 15:30 Pellegrini deporrà una corona al municipio in

memoria del generale Milan tefánik, eroe nazionale slovacco morto nel 1919

dopo essere decollato proprio da lì. A seguire, una rievocazione storica con

un velivolo d'epoca. La visita proseguirà poi a Trieste: alle 17:30 l'incontro con

il presidente della Regione Fedriga, il sindaco Dipiazza e i vertici dell'Autorità

portuale. Obiettivo, rafforzare i rapporti logistici con il porto di Trieste, da cui

nel corso del 2024 sono già partiti circa 500 treni diretti in Slovacchia.

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/05/memoria-e-futuro-per-la-visita-del-presidente-della-repubblica-slovacca-peter-pellegrini-in-fvg-2bec04ad-c3b5-4e9c-9d9d-bf51e20fa227.html
https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/05/memoria-e-futuro-per-la-visita-del-presidente-della-repubblica-slovacca-peter-pellegrini-in-fvg-2bec04ad-c3b5-4e9c-9d9d-bf51e20fa227.html
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Al via i lavori di ampliamento del gate di accesso al porto di Trieste

Pubblicato il bando di gara per la digitalizzazione del Varco IV. Il commissario

Torbianelli: "I varchi portuali presentano ancora alcune criticità" Trieste - Un

varco d'accesso moderno, con una forte componente digitale per semplificare

e velocizzare ulteriormente i traffici in entrata e uscita. È il progetto che sta per

essere messo in campo dall'Autorità portuale di Trieste, con l'obiettivo di

rinnovare il Varco IV, ovvero il principale gate dello scalo giuliano. L'Adsp

annuncia di aver bandito la gara per la progettazione di fattibilità tecnica ed

economica dell'intervento, con un importo a base d'asta di 222 mila euro. La

progettazione riguarderà sia gli interventi fisici sia quelli digitali, includendo

software, hardware e servizi di interoperabilità. Gli interventi oggetto della

progettazione includeranno, oltre agli elementi tecnologici (telecamere ocr,

scanner qr/barcode, software ecc.), anche modifiche al layout del varco:

l'aumento del numero di corsie di ingresso per migliorare il flusso veicolare;

l'ottimizzazione delle loro lunghezze per evitare congestioni sulla grande

viabilità triestina; la separazione funzionale tra corsie, in modo da garantire un

deflusso efficiente senza interferenze tra i mezzi soggetti a controlli e quelli

esenti; la predisposizione di una configurazione che consenta futuri ampliamenti della struttura. "Dopo aver sviluppato

negli ultimi anni - recita una nota dell'Autorità portuale - un percorso di dematerializzazione documentale per l'accesso

allo scalo attraverso il Port Community System (il software con cui vengono gestiti i traffici e l'intermodalità del porto,

ndr), l'Adsp ha avviato l'intervento integrato di ampliamento e ammodernamento tecnologico del principale gate

d'accesso al porto di Trieste: il Varco IV". La progettazione sarà cofinanziata grazie al Programma Interreg VI-A

Italia-Croazia 2021-2027. Prevista "la realizzazione di un sistema di varco integrato che combinerà componenti

fisiche e digitali, consentendo entro il 2026 la piena digitalizzazione delle procedure doganali, logistiche e di security.

L'obiettivo è migliorare i tempi di transito, l'efficienza dei controlli e la qualità nella gestione dei flussi, riducendo al

contempo il margine di errore nei processi di gestione. Il nuovo sistema consentirà di raccogliere e analizzare i dati

sui transiti di mezzi, merci e persone, favorendo una piena integrazione con le infrastrutture telematiche del porto".

L'Autorità sottolinea che "il percorso di progettazione coinvolgerà, oltre alle istituzioni competenti - Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli, Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto, Polizia di Frontiera marittima - anche le categorie

economiche rappresentative degli utenti del porto. Parallelamente, sul piano della gestione dei flussi, saranno

valorizzati gli importanti risultati già raggiunti con il Port Community System e le relative procedure di documentazione

digitalizzata". Il commissario dell'Autorità di sistema portuale, Vittorio Torbianelli , spiega che "nonostante gli

importanti progressi

Ship Mag

Trieste

https://www.shipmag.it/al-via-i-lavori-di-ampliamento-del-gate-di-accesso-al-porto-di-trieste/
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compiuti sul fronte della digitalizzazione, i varchi portuali presentano ancora alcune criticità. Tuttavia, riteniamo che

il lavoro svolto finora sulla digitalizzazione degli aspetti doganali, in sinergia con le istituzioni, abbia posto basi solide.

Il lancio della fase progettuale della ristrutturazione integrata del Varco IV rappresenta un passaggio decisivo e

consente di concretizzare, con effetti significativi per gli utilizzatori in termini di semplificazione e riduzione dei tempi,

i risultati costruiti negli ultimi anni".

Ship Mag

Trieste
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Porto di Trieste: via all'ampliamento e alla digitalizzazione del gate di accesso varco IV

Porti Pubblicato il bando di gara per la realizzazione di un sistema di varco

integrato che combinerà componenti fisiche e digitali di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Il porto di Trieste entra nella fase conclusiva e strategica dei

lavori di ampliamento e ammodernamento tecnologico del Varco IV, il

principale gate d'ingresso allo scalo. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale informa di voler completare la digitalizzazione delle

procedure entro il 2026. Il progetto, co-finanziato dal programma Interreg VI-A

Italia-Croazia 2021-2027, prevede la realizzazione di un sistema di varco

integrato che combinerà componenti fisiche e digitali, consentendo entro la

fine del prossimo anno la piena digitalizzazione delle procedure doganali,

logistiche e di security, e rappresenta un passo significativo dopo gli sviluppi

degli ultimi anni volti alla dematerializzazione documentale tramite il Port

Community System. L'obiettivo primario del progetto è quello di ottimizzare i

tempi di transito, migliorare l'efficienza dei controlli di sicurezza, e

incrementare la qualità complessiva della gestione dei flussi portuali, riducendo

la possibilità di errori nei processi di gestione. Il nuovo sistema integrato

consentirà la raccolta e l'analisi dettagliata dei dati relativi ai transiti, permettendo una piena sinergia con le

infrastrutture telematiche del porto. È stato pubblicato il bando di gara per la progettazione di fattibilità tecnica ed

economica (Pfte) dell'opera, con un importo a base d'asta di 221.974,52 euro (per un totale di 246.801,72 euro). La

progettazione riguarderà sia gli interventi fisici sul varco sia l'implementazione delle soluzioni digitali, che includeranno

software, hardware, servizi di interoperabilità e il coordinamento della sicurezza durante la fase di progettazione. Sul

piano infrastrutturale, la progettazione dovrà prevedere anche una riorganizzazione del lay-out del Varco IV. Gli

interventi includeranno infatti, oltre agli elementi tecnologici (come telecamere Ocr, scanner Qr/barcode, software,

ecc.), l'aumento del numero di corsie in entrata per agevolare il flusso dei veicoli, l'ottimizzazione della lunghezza delle

corsie per prevenire la congestione sulla grande viabilità triestina, la separazione funzionale delle corsie per

distinguere i mezzi soggetti a controllo da quelli esenti, garantendo un deflusso più efficiente, e la predisposizione di

una configurazione che consenta futuri ampliamenti della struttura. Il processo di progettazione coinvolgerà, oltre alle

istituzioni competenti, tra cui l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, la Guardia di Finanza, la Capitaneria di Porto e

la Polizia di Frontiera Marittima, anche le associazioni di categoria che rappresentano gli utenti del porto.

Parallelamente, sul piano della gestione dei flussi, saranno valorizzati l'efficacia del Port Community System e le

relative procedure di documentazione digitalizzata. Il Commissario dell'Autorità d i  Sistema Portuale, Vittorio

Torbianelli, ha commentato: "Siamo consapevoli

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/05/03/porto-di-trieste-via-allampliamento-e-alla-digitalizzazione-del-gate-di-accesso-varco-iv/
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che, nonostante gli importanti progressi compiuti sul fronte della digitalizzazione, i varchi portuali presentano ancora

alcune criticità. Tuttavia, riteniamo che il lavoro svolto finora sulla digitalizzazione degli aspetti doganali, in sinergia

con le istituzioni, abbia posto basi solide. Il lancio della fase progettuale della ristrutturazione integrata del Varco IV

rappresenta un passaggio decisivo e consente di concretizzare - con effetti significativi per gli utilizzatori in termini di

semplificazione e riduzione dei tempi - i risultati costruiti negli ultimi anni." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trieste
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Porto di Trieste, pubblicato il bando per la digitalizzazione del varco IV

Prevista l'introduzione di elementi tecnologici come telecamere Ocr, scanner

Qr/barcode, software Genova - Entra nella sua fase conclusiva e più

strategica il processo di innovazione del sistema di accesso e di uscita dal

porto di Trieste. L'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico orientale, ha

avviato l'intervento integrato di ampliamento e ammodernamento tecnologico

del principale gate d'accesso al porto di Trieste: il varco IV . Il progetto, co-

finanziato dal Programma Interreg VI-A Italia-Croazia 2021-2027, prevede la

realizzazione di un sistema di varco integrato che combinerà componenti

fisiche e digitali, consentendo entro il 2026 la piena digitalizzazione delle

procedure doganali, logistiche e di security. La procedura di gara per la

progettazione di fattibilità tecnica ed economica (Pfte) prevede un importo a

base d'asta di 221.974,52 euro (per un totale complessivo di 246.801,72

euro). La progettazione riguarderà sia gli interventi fisici sia quelli digitali,

includendo software, hardware, servizi di interoperabilità e il coordinamento

della sicurezza in fase di progettazione. Sul piano infrastrutturale, gli interventi

previsti includeranno, oltre agli elementi tecnologici (come telecamere Ocr,

scanner Qr/barcode, software, ecc.), anche una serie di modifiche al lay-out del varco: l'aumento del numero di corsie

di ingresso per migliorare il flusso veicolare; l'ottimizzazione delle loro lunghezze per evitare congestioni sulla grande

viabilità triestina; la separazione funzionale tra corsie, in modo da garantire un deflusso efficiente senza interferenze

tra i mezzi soggetti a controlli e quelli esenti; la predisposizione di una configurazione che consenta futuri ampliamenti

della struttura.

The Medi Telegraph

Trieste

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/05/03/news/porto_trieste_bando_digitalizzazione_varco_iv-15129940/
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Comunali, scontro sul porto. Rixi: "Salis vuole chiuderlo?", Bruzzone: "I fumi inquinano"

È scontro sul porto di Genova e sull'inquinamento prodotto dalle sue navi. A

puntare il dito sul problema, come anche da associazioni e comitati dei

cittadini nel corso degli anni, per prima la candidata del campo largo Silvia

Salis. A rispondere è immediatamente il viceministro al Mit, il genovese

Edoardo Rixi: "Già nel 2019, il porto di Genova ha avviato un percorso verso

la sostenibilità ambientale, siglando un accordo volontario tra istituzioni e

compagnie di navigazione per l'impiego di biocarburante con un tenore di

zolfo non superiore allo 0,1%. In occasione dell'ultimo rinnovo, ben 40

compagnie, comprese quelle attive nel settore dei traghetti, hanno confermato

l'adesione. Una misura che ha anticipato di 6 anni l'obbligo introdotto a livello

internazionale dal 1 maggio 2025. Il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, inoltre, ha stanziato circa 1 miliardo di euro per il cold ironing, con

particolare attenzione al porto di Genova, dove sono in corso lavori per

l'elettrificazione di numerosi accosti destinati a crociere e traghetti. Se la

proposta di Salis è quella di allontanare le navi, lo dica chiaramente: vuole

forse chiudere il porto di Genova?". Controreplica da Filippo Bruzzone, già

consigliere comunale e candidato per la Lista Salis, da sempre attento sul tema dell'inquinamento provocato dalle

attività del porto. "Da anni denunciamo l'impatto dell'inquinamento portuale sulla salute pubblica - dice Bruzzone -

quando ancora non era un tema di moda. I dati parlano chiaro: circa il 45% degli ossidi di azoto in città proviene dal

porto. Questo dato non si è mai abbassato, nonostante gli annunci vantati da Rixi e da tutto il centrodestra". E

prosegue: "I vincoli veri, stringenti, sulle emissioni navali sono sempre stati respinti proprio dal partito di Rixi, mentre

oggi ci si limita a operazioni di facciata e a investimenti che restano sulla carta. L'elettrificazione dell'approdo di Pra'

non viene utilizzata, e a oggi manca persino un presidente dell'Autorità Portuale e un Piano Regolatore Portuale:

strumenti essenziali per costruire uno sviluppo serio e coerente tra città e porto. La verità è che il governo e il suo

viceministro continuano a rimandare le soluzioni strutturali, mentre le cittadine e i cittadini respirano ogni giorno un'aria

che li ammala".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/politica/elezioni/salis-rixi-bruzzone-porto-fumi-navi-inquinamento.html
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Fumi in porto, Rixi replica a Silvia Salis: "Poco informata"

L'affermazione della candidata sindaca del centrosinistra nel corso della diretta

di Primocanale Dopo l'intervento di ieri della candidata sindaca per il

centrosinistra Silvia Salis durante la diretta di Primocanale sui fumi delle navi

nel porto di Genova (guarda QUI ), arriva la replica del vice ministro al Mit

Edoardo Rixi : "Le sue dichiarazioni - afferma - dimostrano una preoccupante

superficialità e una scarsa conoscenza delle iniziative già in atto per migliorare

la qualità dell'aria nella nostra città. Già nel 2019, il porto di Genova ha avviato

un percorso verso la sostenibilità ambientale, siglando un accordo volontario

tra istituzioni e compagnie di navigazione per l'impiego di biocarburante con

un tenore di zolfo non superiore allo 0,1%. In occasione dell'ultimo rinnovo,

ben 40 compagnie, comprese quelle attive nel settore dei traghetti, hanno

confermato l'adesione. Una misura che ha anticipato di 6 anni l'obbligo

introdotto a livello internazionale dal 1° maggio 2025. Il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, inoltre, ha stanziato circa 1 miliardo di euro per il

cold ironing,con particolare attenzione al porto di Genova, dove sono in corso

lavori per l'elettrificazione di numerosi accosti destinati a crociere e traghetti.

Se la proposta di Salis è quella di allontanare le navi, lo dica chiaramente: vuole forse chiudere il porto di Genova?

Invitiamo la candidata a informarsi meglio prima di rilasciare dichiarazioni che rischiano di allarmare inutilmente i

cittadini e di danneggiare l'immagine del nostro porto, che rappresenta un'eccellenza a livello nazionale e

internazionale". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle notizie

da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/politica/54043-genova-porto-fumi-navi-salis-rixi.html
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Ambiente, Rixi: Porto Genova tra eccellenze, sinistra vuole chiuderlo?

Mag 3, 2025 - "Le dichiarazioni di Silvia Salis sui fumi delle navi nel porto di

Genova dimostrano una preoccupante superficialità e una scarsa conoscenza

delle iniziative già in atto per migliorare la qualità dell'aria nella nostra città. Già

nel 2019, il porto di Genova ha avviato un percorso verso la sostenibilità

ambientale, siglando un accordo volontario tra istituzioni e compagnie di

navigazione per l'impiego di biocarburante con un tenore di zolfo non

superiore allo 0,1%. In occasione dell'ultimo rinnovo, ben 40 compagnie,

comprese quelle attive nel settore dei traghetti, hanno confermato l'adesione.

Una misura che ha anticipato di 6 anni l 'obbligo introdotto a livello

internazionale dal 1° maggio 2025. Il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, inoltre, ha stanziato circa 1 miliardo di euro per il cold ironing,con

particolare attenzione al porto di Genova, dove sono in corso lavori per

l'elettrificazione di numerosi accosti destinati a crociere e traghetti. Se la

proposta di Salis è quella di allontanare le navi, lo dica chiaramente: vuole

forse chiudere il porto di Genova? Invitiamo la candidata a informarsi meglio

prima di rilasciare dichiarazioni che rischiano di allarmare inutilmente i cittadini

e di danneggiare l'immagine del nostro porto, che rappresenta un'eccellenza a livello nazionale e internazionale". Lo

dice in una nota il deputato e vice ministro al Mit Edoardo Rixi.

Sea Reporter

Genova, Voltri

https://www.seareporter.it/ambiente-rixi-porto-genova-tra-eccellenze-sinistra-vuole-chiuderlo/
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Ecco il programma definitivo del Business Meeting "Traghetti e Ro-Ro" del 9 Maggio a
Genova

Economia Oltre 260 accreditati, 3 panel, 28 relatori all'appuntamento più

atteso dell'anno per chi opera nel mondo dei trasporti via mare di passeggeri e

carichi rotabili di REDAZIONE SHIPPING ITALY Sono già oltre 260 i

partecipanti accreditati alla terza edizione del Business Meeting "Traghetti e

Ro-Ro" in programma venerdì prossimo, 9 maggio, a Genova presso i

Magazzini del Cotone e patrocinato da Assarmatori e da Assiterminal.

L'appuntamento (con ingresso a pagamento) vedrà intervenire i seguenti

speaker: 9:00 welcome coffee e registrazione 9:30 inizio lavori Opening

speech a cura di Prof. Giovanni Satta - Tim10 Srl / Università degli studi di

Genova Panel 1: Nuove rotte nel Mediterraneo fra geopolitica e normative

Panel 2: Nuovi carburanti, propulsioni e tecnologie Panel 3: I desiderata e le

risposte di terminal portuali e compagnie di navigazione Sessione Q&A 13:30

fine lavori Per favorire la partecipazione anche di ospiti stranieri è previsto il

servizio di traduzione simultanea italiano/inglese Per info su modalità di

partecipazione scrivere a segreteria@alocinmedia.it oppure chiamare il

numero +39 010 9703071.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/05/03/ecco-il-programma-definitivo-del-business-meeting-traghetti-e-ro-ro-del-9-maggio-a-genova/
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0503 conv presentazione seconda edizione blue design summit

(AGENPARL) - Sat 03 May 2025 [cid:a0e33330-2e7a-4531-95c7-

b4f0082de5f4][cid:d8564eb8-2daf-49fb-a814-6befb5676f35] UFFICIO

STAMPA CONVOCAZIONE STAMPA Lunedì 5 maggio 2025 ore 11 Presso

Sala Multimediale Palazzo Civico Piazza Europa, 1 - La Spezia Blue Design

Summit - Seconda Edizione Dal 12 al 16 maggio La Spezia ospita "From

Water to Design", un programma di eventi dedicati al design, al la

progettazione e al la costruzione di tutto ciò che è Water related.

Presentazione Partecipano: Patrizia Saccone, Assessore allo Sviluppo

Economico Fabrizio Bugliani - Capo staff Autorità di Sistema portuale del Mar

Ligure Orientale Simone Lazzini, Vice Presidente Promostudi La Spezia Mario

Gerini, Presidente di Confindustria La Spezia Davide Mazzola, Vice

Presidente vicario Camera di Commercio Imperia La Spezia Savona

Antonella Cotta Ramusino, Art director Blue Design Summit Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2025/05/03/0503-conv-presentazione-seconda-edizione-blue-design-summit/
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In arrivo nave con 68 migranti, partiti e associazioni organizzano presidio di accoglienza

In occasione dell'arrivo della nave Humanity 1 con a bordo 68 migranti, è stato

organizzato presidio di accoglienza dal faro rosso del Molo Italia, dalle 17.30.

L'iniziativa è promossa da Cgil, Arci, Anpi, Amnesty International La Spezia,

Buon Mercato, Mediterraneo, Circolo Pertini, Leali a Spezia/AVS, Partito

Democratico, Rifondazione Comunista, Partito Comunista Italiano, Italia Viva,

Federconsumatori, Circolo Operaio, Compagno è il mondo, Rete Pace e

Disarmo La Spezia e Rete per la Pace Sarzana. "La città accoglierà i migranti

al meglio, ma ancora una volta il Governo ha sottoposto queste persone, già

provate da grandi sofferenze, a giorni di navigazione in più. Una scelta

disumana che infligge ulteriori gravi disagi, quando invece dovrebbe essere

assegnato loro il porto più vicino", dichiara in una nota Luca Comiti, segretario

della Cgil spezzina. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/05/03/in-arrivo-nave-con-68-migranti-partiti-e-associazioni-organizzano-presidio-di-accoglienza-596678/
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Azione: "Anche noi accoglieremo l'arrivo di Humanity"

Azione La Spezia interviene sull'arrivo della nave Humanity. In una nota si

legge: "Lunedì mattina al faro di molo Italia è previsto l'arrivo di nave Humanity

che ospita a bordo 68 migranti,stremati da un viaggio inimmaginabile. Azione

sarà a riceverli con associazioni e forze politiche. Saranno ospitati e curati

nella nostra città. Facciamo un appello a tutte le forze politiche perché

possano lavorare per fare in modo che queste persone possano essere

accolti nel primo porto amico per alleviare almeno di qualche giorno le

sofferenze di viaggi interminabili".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/05/03/azione-anche-noi-accoglieremo-larrivo-di-humanity-596730/
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Alva Maersk approda a La Spezia: primo scalo in Italia per la nuova portacontainer dual-
fuel

Andrea Puccini

LA SPEZIA Con l'arrivo della Alva Maersk al molo Fornelli del porto di La

Spezia, lo scorso 27 aprile, il gruppo Maersk Line ha segnato un nuovo

traguardo nel percorso verso una logistica marittima sempre più sostenibile.

Si tratta del primo scalo italiano per la nuova nave portacontainer di classe

Equinox, lanciata nel marzo 2025 a Singapore e ora impegnata nella sua

rotazione inaugurale verso ovest all'interno del servizio congiunto AE11 /

SE2, parte integrante della rete Gemini. Lunga 351 metri e con una capacità

nominale di 16.500 TEU, la Alva Maersk è una delle prime di 18 unità dual-

fuel destinate a entrare progressivamente nella flotta Maersk. Progettata per

operare con metanolo, biodiesel e carburanti convenzionali, la nave

rappresenta un passo decisivo nell'impegno del gruppo verso l'obiettivo di

neutralità carbonica entro il 2040. A caratterizzarne il profilo, un design

innovativo con plancia e alloggi dell'equipaggio posizionati a prua e un unico

fumaiolo a poppa: soluzioni ingegneristiche pensate per massimizzare la

capacità di carico e migliorare l'efficienza delle operazioni in banchina. LSCT

spezia Sulla livrea blu spicca la scritta all the way to zero, chiara dichiarazione

d'intenti verso una navigazione a impatto ambientale zero. La tappa a La Spezia con le operazioni a terra avviate

nella mattinata di domenica e concluse regolarmente entro la serata del 28 aprile consolida ulteriormente il legame

storico tra Maersk e il Gruppo Contship, accomunati da una visione improntata su innovazione e sostenibilità. A

bordo della nave si è tenuta, nella giornata di lunedì 28 aprile, la tradizionale cerimonia del cambio crest, alla presenza

del comandante Alexandru Sofron, di Angelo Ranieri (Customer Service, LSCT) e di Mirko Leonardi (Responsabile

Energia e Ambiente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale). L'evento ha voluto celebrare non solo

lo scalo inaugurale della nave, ma anche la sinergia tra tutti gli attori coinvolti nella gestione e nello sviluppo del porto

spezzino. La Alva Maersk, simbolo della nuova generazione di navi green, rafforza il ruolo di La Spezia come porto

sensibile alle sfide ambientali e attento all'evoluzione tecnologica della logistica internazionale.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/alva-maersk-approda-a-la-spezia-primo-scalo-in-italia-per-la-nuova-portacontainer-dual-fuel/
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La Spezia, lunedì arriva la "Humanity 1": a bordo 68 migranti, 16 sono minori

Sono di nazionalità bengalese, egiziana, iraniana, pakistana e somala. Metà

resterà in Liguria Foto d'archivio della Humanity 1 Sono in arrivo nel porto

della Spezia 68 migranti: sono a bordo della nave ong "Humanity 1", che sta

navigando ora nelle acque al largo della Sicilia. L'arrivo è previsto lunedì

mattina alle ore 8, salvo avverse condizioni del mare. I 68 migranti a bordo

hanno nazionalità bengalese, egiziana, iraniana, pakistana e somala. Tra loro

ci sono 16 minori stranieri non accompagnati e 6 donne. Metà dei migranti

sarà accolta in Liguria. La Humanity 1 è una delle navi di soccorso più grandi e

meglio equipaggiate del Mediterraneo. L'ultimo arrivo a Genova L'ultimo porto

di sbarco della nave era stato quello di Siracusa il giorno di Pasqua, 20 aprile,

mentre era stata da poco a Genova - era l'8 aprile - dove era giunta con a

bordo 88 migranti salvati nel mar Mediterraneo. In quel caso, metà dei migranti

a bordo erano minori non accompagnati e neonati provenienti da Egitto,

Sierra Leone, Guinea, Camerun, Pakistan, Sudan, Yemen, Ghana e Costa

D'Avorio. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram

. Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo

Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

La Spezia

https://www.primocanale.it/cronaca/54038-la-spezia-sbarco-migranti-humanity1.html
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Salvataggi in mare, "Humanity 1" lunedì alla Spezia

A bordo 68 migranti, l'8 aprile scorso la nave era approdata a Genova La nave

ong "Humanity 1" arriverà nel porto della Spezia il prossimo 5 maggio, intorno

alle 8:00. Lo annuncia la prefettura della Spezia. Sull'imbarcazione si trovano

68 migranti, di nazionalità bengalese, egiziana, iraniana, pakistana e somala,

tra cui 16 minori stranieri non accompagnati e 6 donne. Metà dei migranti sarà

accolta in Liguria. "Humanity 1" era approdata in Liguria, nel porto di Genova,

lo scorso 8 aprile.

Rai News

La Spezia

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2025/05/humanity-1-porto-la-spezia-5-maggio-2025-salvataggi-migranti-1e9675ac-28aa-40b7-9dcb-e2b419c2e912.html
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Delegazione PRI sulla nave della Bambini. Fusignani: la crescita del porto sempre
sostenuta e auspicata dall'Edera

Ieri, i candidati del Pri, insieme al Segretario regionale Eugenio Fusignani,

sono stati ospiti della nave Melanie di Bambini Srl, ditta specializzata nei

trasporti marittimi e nei servizi di appoggio off-shore. Melanie è la nave che si

occupa di curare il collegamento con il nuovo rigassificatore e dei suoi

approvvigionamenti. «Il porto di Ravenna cresce e si trasforma - commenta il

Segretario regionale dell'Edera Eugenio Fusignani -, una crescita da sempre

sostenuta e auspicata dal Partito Repubblicano. I risultati che oggi vediamo,

con i lavori dell'Autorità Portuale che procedono verso una nuova centralità

infrastrutturale, sono anche frutto di un impegno politico diretto, costante e

coerente del PRI. Un impegno portato avanti con i suoi rappresentanti nelle

amministrazioni locali, difendendo con tenacia la strategicità del porto e il suo

ruolo nell'economia locale, nazionale ed europea». Anche capolista dell'Edera

alle elezioni comunali del 25 maggio Giannantonio Mingozzi sottolinea come

la grande attenzione che i Repubblicani riservano allo sviluppo del porto

contribuisca alle condizioni di sviluppo di tutta l'economia ravennate.

«Ringrazio Gianni Bambini per la sensibilità offerta alla rappresentanza del

PRI - commenta Mingozzi - nel conoscere le capacità dei mezzi navali che rafforzano la competitività del nostro

scalo, accrescono l'occupazione e sono garanzia per i nuovi investimenti». La candidata Valeria Masperi, infine,

ricorda come la storia della ditta Bambini sia «un'eccellenza per Ravenna nel settore navale, una storia fatta di

coraggio, orgoglio e capacità imprenditoriali». Ha concluso la visita Gianni Bambini salutando i candidati dell'Edera e

complimentandosi per l'attenzione che hanno rivolto alle attività della propria azienda e alle prospettive di ulteriore

sviluppo.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/ravenna-al-voto-2025/2025/05/03/delegazione-pri-sulla-nave-della-bambini-fusignani-la-crescita-del-porto-sempre-sostenuta-e-auspicata-dalledera/
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Porto: il Tar respinge il ricorso della Pir contro il gruppo Grimaldi

Battaglia legale nel porto di Ravenna per il terminal Traghetti & Crociere. Da

una parte il gruppo Grimaldi, che si è aggiudicato per 25 milioni di euro il

bando indetto dall'Autorità Portuale. Dall'altra la Petrolifera Italo Rumena della

famiglia Ottolenghi. La PIR infatti a presentato ricorso contro la vendita dettata

dal bando, ma il Tar di Bologna ha respinto la richiesta di bloccare la

procedura. Grimaldi si è aggiudicata, in collaborazione con Logistica Italiana

Porti e Terminals, l'acquisto del terminal dove approdano le proprie navi

all'interno del porto di Ravenna. Un'area definita dalla stessa Autorità Portuale

come "strategica" per il traffico marittimo.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/porto-il-tar-respinge-il-ricorso-della-pir-contro-il-gruppo-grimaldi/
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"Il Porto dei servizi": una delegazione del PRI sulla nave della Bambini Srl

Ieri, i candidati del Pri, insieme al Segretario regionale Eugenio Fusignani,

sono stati ospiti della nave Melanie di Bambini Srl, ditta specializzata nei

trasporti marittimi e nei servizi di appoggio off-shore. Melanie è la nave che si

occupa di curare il collegamento con il nuovo rigassificatore e dei suoi

approvvigionamenti. «Il porto di Ravenna cresce e si trasforma - commenta il

Segretario regionale dell'Edera Eugenio Fusignani -, una crescita da sempre

sostenuta e auspicata dal Partito Repubblicano. I risultati che oggi vediamo,

con i lavori dell'Autorità Portuale che procedono verso una nuova centralità

infrastrutturale, sono anche frutto di un impegno politico diretto, costante e

coerente del PRI. Un impegno portato avanti con i suoi rappresentanti nelle

amministrazioni locali, difendendo con tenacia la strategicità del porto e il suo

ruolo nell'economia locale, nazionale ed europea». Anche capolista dell'Edera

alle elezioni comunali del 25 maggio Giannantonio Mingozzi sottolinea come

la grande attenzione che i Repubblicani riservano allo sviluppo del porto

contribuisca alle condizioni di sviluppo di tutta l'economia ravennate.

«Ringrazio Gianni Bambini per la sensibilità offerta alla rappresentanza del

PRI - commenta Mingozzi - nel conoscere le capacità dei mezzi navali che rafforzano la competitività del nostro

scalo, accrescono l'occupazione e sono garanzia per i nuovi investimenti». La candidata Valeria Masperi, infine,

ricorda come la storia della ditta Bambini sia «un'eccellenza per Ravenna nel settore navale, una storia fatta di

coraggio, orgoglio e capacità imprenditoriali». Ha concluso la visita Gianni Bambini salutando i candidati dell'Edera e

complimentandosi per l'attenzione che hanno rivolto alle attività della propria azienda e alle prospettive di ulteriore

sviluppo.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/il-porto-dei-servizi-una-delegazione-del-pri-sulla-nave-della-bambini-srl/
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Nave Sea Watch con 109 migranti arrivata nel porto di Livorno

A bordo anche 36 minori non accompagnati È appena entrata nel porto d i

Livorno e sta effettuando le operazioni di attracco la nave ong Sea Watch 5

con 109 migranti a bordo tra cui 36 minori non accompagnati che verranno

accolti in strutture dedicate ubicate anche fuori regione. I 73 adulti saranno

invece distribuiti nelle dieci province toscane, secondo le consuete quote.

Ansa.it

Livorno
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IL GRUPPO GRIMALDI CONFERMA L'IMPEGNO A LIVORNO

"Pronti ad investimenti a lungo termine per la crescita del territorio. Infondata e

lesiva qualunque diversa interpretazione su Darsena Europa" Napoli, 2 maggio

2025 - E' totalmente infondata e lesiva degli interessi di Livorno e del suo

porto la ricostruzione pubblicata ieri dal quotidiano "Il Tirreno" sul programma

di investimenti del Gruppo Grimaldi nel porto labronico. Le interpretazioni

critiche sul progetto - presentato il 18 aprile scorso dal Gruppo Grimaldi con

un'istanza all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale -

attribuite a fonti anonime e coperte dalla definizione di "cluster portuale", sono

prive di ogni fondamento e precostituiscono un danno economico diretto e

grave per il Gruppo, la città, tutti i suoi lavoratori portuali, l'economia del

territorio e gli interessi della portualità nazionale. Danni rispetto ai quali il

Gruppo Grimaldi si riserva ogni idonea azione legale. Nel riconfermare, al

contrario, il massimo impegno per lo sviluppo del porto di Livorno, il Gruppo

Grimaldi ricorda di aver già manifestato la piena disponibilità ad acquisire

l'intera Darsena Europa. La scelta di circoscrivere, in prima istanza, il progetto

ad una parte di essa - scelta al centro delle critiche anonime riportate dal

quotidiano, non nuovo in simili attacchi al Gruppo Grimaldi - è unicamente da ricollegare alle manifestazioni di

interesse già avanzate da un altro grande operatore. Ciò ha indotto il gruppo partenopeo, responsabilmente e

nell'interesse del porto e della sua pluralità operativa, a proporre una suddivisione equilibrata della futura area

portuale, anche in considerazione del fatto che il Gruppo Grimaldi è di gran lunga il primo cliente, il primo investitore

nonché il primo datore di lavoro del Porto, essendo anche attivo come terminalista contenitori, movimentando

attualmente circa due terzi del traffico container dell'intero scalo labronico. In definitiva, il Gruppo Grimaldi ribadisce di

aver avviato un percorso legale solido, con un progetto di finanza di impresa già pronto, in linea con indicazioni

pienamente condivise con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per anticipare i tempi e sbloccare subito gli

investimenti. Un piano economico-finanziario dettagliato e asseverato da un partner bancario primario e riconosciuto

è già stato presentato per garantire la sostenibilità e la velocità dell'intervento. Il Gruppo Grimaldi intende, dunque,

offrire il proprio contributo concreto, sia in termini di investimenti diretti che di solidità industriale, per una ridefinizione

strategica e funzionale degli spazi destinati ai diversi traffici all'interno del porto di Livorno. L'obiettivo è ottimizzare

l'uso delle infrastrutture esistenti e future, favorendo una razionale specializzazione delle aree portuali che consenta di

massimizzare l'efficienza operativa e migliorare l'intermodalità per le esigenze del mercato globale.

Informatore Navale

Livorno

https://www.informatorenavale.it/news/il-gruppo-grimaldi-conferma-l%E2%80%99impegno-a-livorno/
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La Cna accusa: ore di attesa per i tir nei terminal container

"Ora basta, l'autotrasporto applicherà un addebito da congestionamento"

LIVORNO. Tornano a farsi incandescenti i rapporti fra il porto di Livorno e la

galassia dell'autotrasporto: colpa del fatto che in queste settimane si sono

susseguite giornate di caos in porto, principalmente al Terminal Darsena

Toscana («con code che arrivano fino al ponte dell'innesto della superstrada

Fi-Pi-Li») . A denunciarlo è sono gli artigiani della Cna per bocca di Massimo

Angioli, presidente di Cna Fita Trasporti: «Adesso basta, i maggiori costi

dovuti ai ritardi al carico e scarico ai terminal contenitori non possono più

essere assorbiti dalle imprese di autotrasporto e saranno quindi addebitati ai

committenti ». Non è davvero la prima volta che accade, a più riprese negli

ultimi anni le aziende artigiane dell'autotrasporto hanno aperto un fronte di lotta

con l'Autorità di Sistema Portuale perché riuscisse a garantire un rimedio a

questi ritardi che si traducono in costi extra per le imprese. «Abbiamo già

richiesto ufficialmente all'Autorità di Sistema Portuale la convocazione di un

tavolo dell'autotrasporto - queste le parole del coordinatore di Cna Trasporti,

Alessandro Longobardi - per affrontare una serie di tematiche che stanno

devastando le imprese del settore, una vasta gamma di inefficienze logistiche in ambito portuale che hanno come

punto di ricaduta negativa i trasportatori ». L'organizzazione degli artigiani segnala che le aziende sono «al culmine

della sopportazione economica e sociale»: i margini di guadagno sui viaggi «sono già bassissimi e qualsiasi

imprevisto si tramuta in costi che non vengono ripagati da nessuno». Adesso, però, «la musica deve cambiare». Alla

Cna non interessa più sapere «le cause di questi ritardi che arrivano anche a superare le tre o quattro ore: sono

questioni che non ci competono , a noi interessa che le aziende di trasporto lavorino con i tempi regolari», dice

Longobardi. «Se ci sono disservizi dovuti a congestionamenti, navi, picchi di lavoro, guasti, manutenzioni, vento o

cos'altro - afferma - non devono ricadere sulle nostre imprese». Da tradurre così: «Il loro lavoro è quello di essere un

servizio professionale di trasporto della merce, commissionato da un cliente; se i costi aumentano, aumenterà il

costo del servizio, stop». Ma Angioli rincara la dose: «Quello delle attese non è nemmeno l'unico problema che

devono affrontare i trasportatori: è da aggiungere, ad esempio, la questione della gestione dei contenitori vuoti ». Di

cosa si tratta? «I terminal - sostiene - hanno ripreso a consegnare container inadatti al nuovo carico perché

danneggiati, sporchi, maleodoranti o non totalmente vuoti; alla contestazione viene risposto di andarli a cambiare in

altri terminal, con costi di trasporto e di tempi di guida che ricadono sempre sulle imprese. Questo non solo non è

giusto, ma è contrario alla normativa che prevede che i vuoti siano consegnati già idonei. Anche questi costi dovrà

pagarli la committenza , visto l'operato dei terminalisti». Un ulteriore problema è rappresentato

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/05/04/la-cna-accusa-ore-di-attesa-per-i-tir-nei-terminal/
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dalla questione dell'orario di lavoro dei terminal, un'altra ancora - viene sottolineato dal quartier generale

dell'organizzazione di categoria - sono i problemi dei controlli del settore chimico e alimentare, insieme ad altre

questioni di carattere burocratico e procedurale che comportano anch'esse tempistiche aggiuntive. «Il tempo per chi

guida un camion - viene sottolineato - è un fattore cruciale per la sicurezza dei trasporti, in primis per sé stessi e poi

per la collettività, ed i tempi di guida sono inoltre una variabile che incide moltissimo sulla redditività dei viaggi». La

Cna non vuole limitarsi alla protesta: chiede di «mettere al tavolo tutti i soggetti della filiera» . Con un obiettivo: «si

risolvano i problemi e non si debbano addebitare a nessuno le inefficienze logistiche», dice il fronte dell'autotrasporto

artigiano («noi non vogliamo essere d'intralcio a nessuno, ma vogliamo rispetto per il lavoro che la categoria

svolge»). «": certo non risolve le questioni logistiche, ma almeno allevia una parte delle spese dei trasportatori. Le

aziende vogliono solo essere messe in condizione di lavorare. Bene che il porto di Livorno cresca, ma devono anche

migliorare le condizioni di lavoro degli autotrasportatori».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Il Gruppo Grimaldi conferma l'impegno a Livorno

3 maggio 2025 - In merito ad un articolo giornalistico circa l'impegno della

Grimaldi a Livorno, il gruppo partenopeo ha diffuso la seguente nota stampa:

"E' totalmente infondata e lesiva degli interessi di Livorno e del suo porto la

ricostruzione pubblicata ieri dal quotidiano "Il Tirreno" sul programma di

investimenti del Gruppo Grimaldi nel porto labronico. Le interpretazioni critiche

sul progetto - presentato il 18 aprile scorso dal Gruppo Grimaldi con un'istanza

all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale - attribuite a fonti

anonime e coperte dalla definizione di "cluster portuale", sono prive di ogni

fondamento e precostituiscono un danno economico diretto e grave per il

Gruppo, la città, tutti i suoi lavoratori portuali, l'economia del territorio e gli

interessi della portualità nazionale. Danni rispetto ai quali il Gruppo Grimaldi si

riserva ogni idonea azione legale. Nel riconfermare, al contrario, il massimo

impegno per lo sviluppo del porto di Livorno, il Gruppo Grimaldi ricorda di aver

già manifestato la piena disponibilità ad acquisire l'intera Darsena Europa. La

scelta di circoscrivere, in prima istanza, il progetto ad una parte di essa -

scelta al centro delle critiche anonime riportate dal quotidiano, non nuovo in

simili attacchi al Gruppo Grimaldi - è unicamente da ricollegare alle manifestazioni di interesse già avanzate da un

altro grande operatore. Ciò ha indotto il gruppo partenopeo, responsabilmente e nell'interesse del porto e della sua

pluralità operativa, a proporre una suddivisione equilibrata della futura area portuale, anche in considerazione del fatto

che il Gruppo Grimaldi è di gran lunga il primo cliente, il primo investitore nonché il primo datore di lavoro del Porto,

essendo anche attivo come terminalista contenitori, movimentando attualmente circa due terzi del traffico container

dell'intero scalo labronico. In definitiva, il Gruppo Grimaldi ribadisce di aver avviato un percorso legale solido, con un

progetto di finanza di impresa già pronto, in linea con indicazioni pienamente condivise con il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, per anticipare i tempi e sbloccare subito gli investimenti. Un piano economico-finanziario

dettagliato e asseverato da un partner bancario primario e riconosciuto è già stato presentato per garantire la

sostenibilità e la velocità dell'intervento. Il Gruppo Grimaldi intende, dunque, offrire il proprio contributo concreto, sia

in termini di investimenti diretti che di solidità industriale, per una ridefinizione strategica e funzionale degli spazi

destinati ai diversi traffici all'interno del porto di Livorno. L'obiettivo è ottimizzare l'uso delle infrastrutture esistenti e

future, favorendo una razionale specializzazione delle aree portuali che consenta di massimizzare l'efficienza

operativa e migliorare l'intermodalità per le esigenze del mercato globale.

Primo Magazine

Livorno

https://www.primomagazine.net/2025/05/il-gruppo-grimaldi-conferma-limpegno.html
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Livorno, Grimaldi respinge dietrologie e accuse: "Abbiamo i progetti e le risorse da
investire"

02 Maggio 2025 Tommy Periglioso Il gruppo napoletano nega azioni di

disturbo su Darsena Europa nei confronti della cordata Msc-Neri-Lorenzini e

ribadisce il proprio impegno a lungo termine nello scalo labronico Napoli - Non

è andata giù al gruppo Grimaldi la ricostruzione pubblicata ieri dal quotidiano

"Il Tirreno" sul suo programma di investimenti nel porto di Livorno. In estrema

sintesi: l'offerta per metà della Darsena Europa e la rinuncia contemporanea a

una parte della Darsena Toscana. Secondo quanto ha riportato il quotidiano, la

mossa del primo armatore italiano potrebbe essere un'azione di disturbo nei

confronti della proposta presentata per Darsena Europa dalla cordata Msc-

Negri-Lorenzini. "Una ricostruzione totalmente infondata e lesiva degli

interessi di Livorno e del suo porto", scrive il gruppo guidato da Manuel

Grimaldi in un duro comunicato. Spiega la nota: "Le interpretazioni critiche sul

progetto - presentato il 18 aprile scorso dal gruppo Grimaldi con un'istanza

all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale - attribuite a fonti

anonime e coperte dalla definizione di "cluster portuale", sono prive di ogni

fondamento e precostituiscono un danno economico diretto e grave per il

gruppo, la città, tutti i suoi lavoratori portuali, l'economia del territorio e gli interessi della portualità nazionale. Danni

rispetto ai quali il gruppo Grimaldi si riserva ogni idonea azione legale". Il comunicato poi prosegue: "Nel

riconfermare, al contrario, il massimo impegno per lo sviluppo del porto di Livorno, Grimaldi ricorda di aver già

manifestato la piena disponibilità ad acquisire l'intera Darsena Europa. La scelta di circoscrivere, in prima istanza, il

progetto a una parte di essa - scelta al centro delle critiche anonime riportate dal quotidiano - è unicamente da

ricollegare alle manifestazioni di interesse già avanzate da un altro grande operatore. Ciò ha indotto il gruppo

partenopeo, responsabilmente e nell'interesse del porto e della sua pluralità operativa, a proporre una suddivisione

equilibrata della futura area portuale, anche in considerazione del fatto che il gruppo Grimaldi è di gran lunga il primo

cliente, il primo investitore nonché il primo datore di lavoro del Porto, essendo anche attivo come terminalista

contenitori, movimentando attualmente circa due terzi del traffico container dell'intero scalo labronico ". L'armatore

partenopeo sostiene di aver avviato un percorso legale solido per anticipare i tempi e sbloccare subito gli

investimenti e annuncia: "Un piano economico-finanziario dettagliato e asseverato da un partner bancario primario e

riconosciuto è già stato presentato per garantire la sostenibilità e la velocità dell'intervento". Insomma, conclude la

nota, "il gruppo Grimaldi intende offrire il proprio contributo concreto, sia in termini di investimenti diretti che di solidità

industriale, per una ridefinizione strategica e funzionale degli spazi destinati ai diversi traffici all'interno del porto di

Livorno. L'obiettivo è ottimizzare l'uso delle

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/livorno-grimaldi-respinge-dietrologie-e-accuse-abbiamo-i-progetti-e-le-risorse-da-investire/
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infrastrutture esistenti e future, favorendo una razionale specializzazione delle aree portuali che consenta di

massimizzare l'efficienza operativa e migliorare l'intermodalità per le esigenze del mercato globale".

Ship Mag

Livorno
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Frasca, la variante urbanistica arriva in Consiglio

Verso l'ultimo passo prima dell'affidamento dei lavori. Con l'approvazione della

delibera si apre la fase esecutiva dell'atteso intervento CIVITAVECCHIA -

Dopo mesi di attesa e una lunga traf i la burocratica, i l  progetto di

riqualificazione della Frasca è pronto a compiere l'ultimo, decisivo passo:

l'approdo in Consiglio comunale. A confermarlo è stato l 'assessore

all'Urbanistica Enzo D'Antò, che ha annunciato come la delibera sarà

calendarizzata nella prima seduta utile, prevista nelle prossime settimane. Il

traguardo della votazione in aula si avvicina quindi, aprendo ufficialmente la

strada alla fase esecutiva dell'intervento. Un punto di svolta, che chiude un

percorso avviato da anni e rilanciato a marzo con la notizia dell'ok definitivo

arrivato dalla Città Metropolitana. Un via libera fondamentale, che ha

sbloccato l'iter del progetto da quasi 4 milioni di euro, finanziato dall'Autorità di

Sistema Portuale nell'ambito delle compensazioni ambientali previste per il

territorio. La riqualificazione della Frasca, parco naturalistico e sito

archeologico tra i più preziosi della costa civitavecchiese, si prepara quindi a

diventare realtà concreta. La delibera consiliare in arrivo riguarda la necessaria

variante urbanistica, passaggio formale ma imprescindibile affinché l'Authority possa procedere con l'affidamento dei

lavori. L'obiettivo dell'amministrazione comunale resta quello di chiudere questa fase entro il mese di maggio,

rispettando così la tabella di marcia auspicata. Il progetto, firmato dall'architetto Enza Evangelista, mira a coniugare

tutela ambientale, valorizzazione storica e fruizione sostenibile dell'area. Previsto il recupero di tre siti archeologici di

pregio - il Cappelletto, Columna e Torre Bertalda - oltre alla realizzazione di percorsi attrezzati, aree di sosta e punti

panoramici per l'osservazione del paesaggio. Tutto questo senza alterare l'equilibrio ecologico del parco, ma anzi

favorendone la salvaguardia. Il percorso non è stato semplice: l'iter ha incontrato ostacoli e rallentamenti, l'ultimo dei

quali legato alla richiesta di aggiornamenti documentali da parte della Città Metropolitana. Ostacoli superati con un

lavoro di mediazione tra Comune, Soprintendenza e gli uffici metropolitani, culminato nel parere favorevole ottenuto a

gennaio. Ora, con l'approvazione consiliare alle porte e le gare d'appalto in vista, la Frasca è finalmente pronta a

rinascere. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/amministrazione/frasca-la-variante-urbanistica-arriva-in-consiglio-k5lxe5ep
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Frasca, la variante urbanistica arriva in Consiglio

CIVITAVECCHIA - Dopo mesi di attesa e una lunga trafila burocratica, il

progetto di riqualificazione della Frasca è pronto a compiere l'ultimo, decisivo

passo: l'approdo in Consiglio comunale. A confermarlo è stato l'assessore

all'Urbanistica Enzo D'Antò, che ha annunciato come la delibera sarà

calendarizzata nella prima seduta utile, prevista nelle prossime settimane. Il

traguardo della votazione in aula si avvicina quindi, aprendo ufficialmente la

strada alla fase esecutiva dell'intervento. Un punto di svolta, che chiude un

percorso avviato da anni e rilanciato a marzo con la notizia dell'ok definitivo

arrivato dalla Città Metropolitana. Un via libera fondamentale, che ha

sbloccato l'iter del progetto da quasi 4 milioni di euro, finanziato dall'Autorità di

Sistema Portuale nell'ambito delle compensazioni ambientali previste per il

territorio. La riqualificazione della Frasca, parco naturalistico e sito

archeologico tra i più preziosi della costa civitavecchiese, si prepara quindi a

diventare realtà concreta. La delibera consiliare in arrivo riguarda la necessaria

variante urbanistica, passaggio formale ma imprescindibile affinché l'Authority

possa procedere con l'affidamento dei lavori. L'obiettivo dell'amministrazione

comunale resta quello di chiudere questa fase entro il mese di maggio, rispettando così la tabella di marcia auspicata.

Il progetto, firmato dall'architetto Enza Evangelista, mira a coniugare tutela ambientale, valorizzazione storica e

fruizione sostenibile dell'area. Previsto il recupero di tre siti archeologici di pregio - il Cappelletto, Columna e Torre

Bertalda - oltre alla realizzazione di percorsi attrezzati, aree di sosta e punti panoramici per l'osservazione del

paesaggio. Tutto questo senza alterare l'equilibrio ecologico del parco, ma anzi favorendone la salvaguardia. Il

percorso non è stato semplice: l'iter ha incontrato ostacoli e rallentamenti, l'ultimo dei quali legato alla richiesta di

aggiornamenti documentali da parte della Città Metropolitana. Ostacoli superati con un lavoro di mediazione tra

Comune, Soprintendenza e gli uffici metropolitani, culminato nel parere favorevole ottenuto a gennaio. Ora, con

l'approvazione consiliare alle porte e le gare d'appalto in vista, la Frasca è finalmente pronta a rinascere.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/amministrazione/591344/frasca-la-variante-urbanistica-arriva-in-consiglio.html
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L'Unione Marittimi chiede chiarimenti sul paventato disarmo della nave "Corona Boreale"
ormeggiata nel porto di Taranto

La società ADI Servizi Marittimi in A. S., con il tramite della società ESA

Group S. r. L., avrebbe disposto il disarmo della nave "Corona Boreale" per il

giorno 5 maggio 2025, invitando il comando della nave a predisporre le attività

necessarie allo sbarco dell'equipaggio Orbene, come preventivato, le nostre

preoccupazioni circa la sorte della flotta navale dell'ex ILVA segnalate dalla

nostra Associazione in diverse note si stanno concretizzando Inizia così una

lettera che il Presidente dell'Unione Marittimi, CLC Vincenzo Bellomo ha

inviato lo scorso 30 aprile al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -

Capitaneria di Porto di Genova, ADI SERVIZI MARITTIMI S.R.L. IN A. S. e

ILVA SERVIZI MARITTIMI S.P.A. IN A. S., Si tratta - spiega il sindacato di

"Una decisione ed un comportamento inaspettato e, per certi versi,

increscioso, inquietante ed irrispettoso ove si consideri che con nota del 10

marzo 2025, la società ADI Servizi Marittimi, in persona del direttore generale,

aveva esternato la propria disponibilità ad incontrare la nostra Associazione

per i l  g iorno 19 -  20 marzo 2025, af fermando di  comprendere le

preoccupazioni che l'Unione Marittimi affliggevano i Marittimi imbarcati sulle

navi dell'ex Ilva e che tutti gli sforzi della società erano volti a "garantire la operatività e la marcia ordinaria degli asset

gestiti della società Gruppo Acciaierie d'Italia in A. S., incluse le flotte di proprietà di Ilva Servizi Marittimi S.p.A.".

Tuttavia, con successiva nota, la medesima società comunicava di non poter dare seguito, suo malgrado, alla

disponibilità manifestata per l'incontro, che veniva rinviato a data da destinarsi". Bellomo non si limita solo a

manifestare stupore ed amarezza per quanto reso noto al personale della nave "Corona Boreale" (non direttamente

da ADI ma tramite l'agenzia marittima di cui si avvale) e chiede che vengano comunicate con immediatezza: le

motivazioni che hanno indotto la società armatrice a disporre lo sbarco dei lavoratori marittimi con un preavviso di

solo cinque giorni; se il disarmo e lo sbarco degli stessi sia stato autorizzato dall'Autorità Marittima ed avallato dal

Ministero competente e dai Commissari Straordinari; se e come la società armatrice intende reimpiegare il personale

sbarcato; se il RINA ha espresso parere favorevole alla messa in disarmo della nave; ed infine, quali siano state le

misure di sicurezza ed il servizio di guardiana predisposti dall'Autorità Marittima da adottare nel corso delle

operazioni di disarmo.

Informatore Navale

Taranto

https://www.informatorenavale.it/news/l%E2%80%99unione-marittimi-chiede-chiarimenti-sul-paventato-disarmo-della-nave-%E2%80%9Ccorona-boreale%E2%80%9D-ormeggiata-nel-porto-di-taranto/
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Il porto di Gioia Tauro: 50 anni tra successi e opportunità di sviluppo

Il 25 aprile 1975 la posa della prima pietra. Ora lo scalo portuale registra

numeri da record, ma l'area industriale alle sue spalle non è mai stata davvero

valorizzata Una data storica: 50 anni fa la posa della prima pietra per il porto

di Gioia Tauro , che doveva servire al quinto centro siderurgico mai realizzato.

Ora lo scalo portuale registra successi, ma l'area industriale alle sue spalle

resta sostanzialmente deserta. Nel servizio, le interviste a: Aldo Alessio, ex

sindaco di Gioia Tauro Salvatore Larocca, segretario Fit Cgil Calabria.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/video/2025/05/porto-gioia-tauro-50-anni-tra-successi-e-opportunita-di-sviluppo-123b0759-5d9e-49b2-9972-dd2bbfdd9038.html
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Gioia Tauro, l'ipotesi di Paolo Piacenza al vertice | Il retroscena

L'attuale segretario generale dell'Autorità di sistema portuale Genova e

Savona, Paolo Piacenza, sarebbe tra i favoriti per la presidenza dello scalo di

Gioia Tauro. Quella del porto calabrese non è una delle 13 Autorità di sistema

portuale attualmente commissariate Genova - L'attuale segretario generale

dell'Autorità di sistema portuale Genova e Savona, Paolo Piacenza , sarebbe

tra i favoriti per la presidenza dello scalo di Gioia Tauro. Quella del porto

calabrese non è una delle 13 Autorità di sistema portuale attualmente

commissariate e che in breve accoglieranno il nuovo presidente (per Genova,

Matteo Paroli sarà audito al Senato martedì 6 maggio, alla Camera martedì

13: l'insediamento potrebbe quindi essere la seconda metà del mese). Il

mandato dell'attuale presidente di Gioia Tauro, l'ammiraglio Andrea Agostinelli

, è infatti in scadenza il mese prossimo. Per le sue competenze e la

complessità dei dossier gestiti i n particolare a Genova, il nome di Piacenza è

sempre stato tra i più quotati nella portualità italiana, trovando sostanziale

apprezzamento bipartisan. Tant'è vero che - segretario generale a Palazzo

San Giorgio dal 2021 - fu nominato a settembre 2023 commissario

straordinario dello scalo , a seguito delle dimissioni anticipate del presidente Paolo Emilio Signorini chiamato dal

Comune di Genova a svolgere il ruolo di ad dell'Iren, fino all'arresto per corruzione a maggio 2024. Lambito da quella

stessa inchiesta e indagato per omissione d'atti d'ufficio, Piacenza diede le dimissioni dal ruolo di commissario a

giugno 2024, mantenendo quello di segretario generale. Se dovesse concretizzarsi la presidenza a Gioia Tauro -

scadendo il mandato di Agostinelli nella seconda metà di giugno, è plausibile che il successore arrivi alle soglie

d'autunno, tenuto conto di passaggi istituzionali e pausa agostana delle Camere - per Genova-Savona potrebbero

esserci quindi tempi più larghi per l'insediamento di una figura-chiave come quella del segretario generale: secondo il

Cencelli dei porti, la partita potrebbe essere meno articolata se alle amministrative genovesi vincesse il centrodestra;

più dialettica se a prevalere fosse il centrosinistra, che potrebbe chiedere - fu così nel 2016 con Signorini - un

segretario generale "di area" con la conferma di Marco Sanguineri . Proprio il direttore della Pianificazione è dato tra

gli alti dirigenti in pista per un'eventuale nomina, così come Giovanna Chilà , che ha già lavorato ad Ancona con

Paroli. Nulla però vieterebbe al nuovo presidente di provare a convincere Piacenza a rimanere al suo posto. Intanto,

a Venezia sembrano fatti i giochi per Matteo Gasparato. Il presidente del Consorzio Zai era in un primo tempo

candidato per Civitavecchia, ma sarebbe stato preferito un esponente di FdI, vicino al presidente del Senato, Ignazio

La Russa. A Napoli crescono infine le quotazioni di Giuseppe Grimaldi, oggi segretario generale, area Pd vicina al

presidente della Regione Vincenzo De Luca.
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Ponte sullo Stretto: Dibattito surreale perché prescinde dalla realtà

Mag 3, 2025 - Il dibattito sul Ponte sullo Stretto di Messina è "surreale" perché

prescinde dalla realtà e supportato dell'enfasi della comunicazione politica che

crea aspettative ed illusioni e non da corrette analisi sul rapporto costi

benefici. Questa potrebbe essere la sintesi dell'affollato convegno (trasmesso

anche in diretta Facebook) svoltosi ieri pomeriggio a Villa San Giovanni e

organizzato dalle associazioni Greenpeace Legambiente LIPU WWF e dal

Comitato No Ponte di Capo Peloro Oltre 4 ore di riflessioni serrate divise in

due sessioni, una di carattere giuridico e tecnico, introdotta da Gaetano

Benedetto , presidente del Centro Studi WWF e animata dagli interventi di

Giorgio Berardi Consigliere Nazionale LIPU, Domenico Gattuso , Docente

ingegneria dei trasporti Università Mediterranea, Domenico Marino , Docente

Economia politica Università Mediterranea, Aurora Notarianni , avvocato,

Paolo Nuvolone , ingegnere e Anna Parretta , Segreteria Nazionale

Legambiente ed una più di carattere politico coordinata dalla Sindaca di Villa

San Giovanni Giusy Caminiti e che ha visto la presenza del Sindaco di Reggio

Calabria Giuseppe Falcomatà , del Sindaco di Campo Calbro Sandro Repaci ,

del Segretario Nazionale FILT CGIL Amedeo D'Alessio , dell'antropologo Giovanni Cordova in rappresentanza del

Movimento No Ponte, oltre che del deputato di Alleanza Verdi Sinistra e co-portavoce di Europa Verde Angelo

Bonelli , degli Eurodeputati Annalisa Corrado del PD e Pasquale Tridico del Movimento 5 Stelle, entrambi in

collegamento da Bruxelles. I temi del rispetto delle comunità locali, della condivisione dei valori identitari del territorio,

del benessere che deve essere garantito innanzi tutto da servizi funzionali e necessari alla vita quotidiana sono stati

diversamente trattati da tutti i partecipanti, soprattutto in relazione all'enorme costo del Ponte rispetto le infinite

carenze che costituiscono il vero divario tra questi territori ed altri del Paese In particolare, il Sindaco Falcomatà ha

evidenziato come la destinazione al Ponte dei fondi di coesione mini pesantemente la possibilità di colmare questo

gap. Riprendendo alcuni elementi di riflessione illustrati dalle Associazioni e dai tecnici intervenuti nella prima

sessione dell'incontro, è stato evidenziato come né gli elaborati progettuali del Ponte né la nuova delibera del

Governo che dichiara il Ponte necessario per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico analizzano

correttamente il mercato del lavoro locale rendendo così impossibile ogni credibile stima delle reali prospettive

occupazionali. Documenti alla mano il Governo è stato smentito sul fatto che non esistano alternative possibili alla

scelta progettuale che si sta facendo : in particolare più relatori hanno ricordato le conclusioni a cui era arrivato il

gruppo di lavoro del Governo Draghi che sostenne la possibilità di un ponte a più campate con un tracciato più lungo

ma più prossimo a Messina, quindi più stabile, meno imponente e quindi meno impattante. Più relatori hanno poi

evidenziato
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come i numeri a sostegno del Ponte siano frutto di scelte discutibili se non dannose , come quella dell'abolizione del

sistema dei traghetti ed aliscafi. È stato ricordato che questo settore assorbe attualmente circa 1.400 lavoratori, oltre

alla manutenzione delle navi che occupa circa altri 700 lavoratori oltre agli addetti ai servizi per una stima complessiva

di 2.200 persone che sarebbe quasi impossibile riconvertire in caso di soppressione del traghettamento. A fronte di

questo dato reale le promesse occupazionali del Ponte si basano su considerazioni "surreali" come quella per cui il

principale deterrente attuale sarebbe l'insularità della Sicilia ed è stato a tale proposito ricordato che la Calabria,

certamente connessa al 'Continente', ha un PIL inferiore alla Sicilia ed ha il peggiore indice welfare d'Italia. Il tema del

PIL è stato poi trattato anche in relazione ad altri due argomenti con cui sono state contestate le cifre riportate nel

recente atto del Governo sulla necessità imperativa di costruire il Ponte. Nelle analisi prodotte manca una riflessione

sui fenomeni sociali legati alla criminalità ed all'illegalità che sono la causa vera del condizionamento economico dei

territori siciliani e calabresi. Sempre nelle analisi non ci sono considerazioni sul rapporto debito pubblico e PIL e

quindi si prevede la realizzazione del Ponte interamente a carico delle risorse pubbliche senza alcuna certezza

economico finanziaria. Il dato certo è che quando il Governo Monti nel 2012 ha fermato l'opera il debito pubblico

secondo EUROSTAT era del 127% mentre oggi è salto al 135,3% Il convegno nella prima sessione tecnica aveva

illustrato tutte le questioni ambientali e strutturali non risolte al di là di ogni dichiarazione tranquillizzante dei

proponenti, a dimostrazione di ciò sono state illustrate le prescrizioni della Commissione VIA - VAS che sono molto

di più di una mera richiesta di integrazione progettuale e dimostrano una carenza di analisi tale da giustificare più

ricorsi al TAR per l'irragionevolezza del parere positivo rilasciato. Il convegno è servito anche per fare il punto sul

contenzioso che si è aperto con l'Unione Europa a seguito dei reclami presentati dalle Associazioni Ambientaliste.

Sono state analizzate le prossime tappe ed è stato ricordato che se la procedura in corso relativa alla dichiarazione

di motivi imperativi di rilevante interesse pubblico è stata obbligatoriamente avviata perché la Commissione VIA-VAS

ha attestato la certezza degli impatti ambientali e pertanto la necessità di procedere in deroga rispetto ai vincoli di

tutela presenti sulle aree dello Stretto. Ma gli argomenti a sostegno di tale dichiarazione sono talmente discutibili che il

Governo ha dovuto accampare motivi in ordine alla sicurezza militare (mai avanzati prima e mai sollevati dalla NATO

rispetto al Ponte) proprio per trovare un argomento di esclusiva competenza su cui l'Unione Europea non avrebbe

titolo per intervenire. In realtà, la proceduta avviata necessita di supportare tale dichiarazione dalla dimostrazione

dell'assenza di alternative (ed è stato dimostrato che non è così) e comunque da interventi di compensazione

ambientale che non si sa come potranno essere definiti, visto che su prescrizione della Commissione sono stati

disposti studi di almeno un anno su specie ed habitat prioritari.
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Nave Amerigo Vespucci torna a Reggio Calabria: il veliero simbolo del Made in Italy
approda al Porto dal 5 al 7 maggio

Tappa reggina del Tour Mediterraneo con il Villaggio IN Italia: eventi, visite a

bordo, cultura e tecnologia per celebrare le eccellenze italiane in una tre giorni

tra mare, storia e innovazione 3 Mag 2025 | 13:20 Nave Amerigo Vespucci ,

lo storico veliero e Nave Scuola della Marina Militare, Ambasciatore del Made

in Italy nel mondo, torna dopo tre anni a Reggio Calabria dove ormeggerà alla

Banchina Nuova di Levante del Porto di Reggio Calabria dal 5 maggio . La

Nave lascerà Reggio Calabria la mattina presto del 7 maggio per navigare

verso Palermo. Anche a Reggio Calabria, 11a tappa del Tour Mediterraneo ,

Nave Amerigo Vespucci sarà affiancata dal Villaggio IN Italia . L'iniziativa del

Tour Mediterraneo Vespucci con il Villaggio IN Italia nasce da un'idea del

Ministro della Difesa Guido Crosetto, sostenuta dalla Difesa e da 12 Ministeri,

per raccontare e condividere l'esperienza internazionale del "Tour Mondiale"

che per 20 mesi ha portato in 30 Paesi all'estero la cultura, la storia,

l'innovazione, la gastronomia, la scienza, la ricerca, la tecnologia e l'industria

che fanno dell'Italia un Paese universalmente apprezzato. Il progetto è una

produzione in partenariato pubblico-privato di Difesa Servizi S.p.A. e

Ninetynine. Al suo arrivo a Reggio Calabria Nave Amerigo Vespucci sarà accolta da una welcome ceremony e da

numerose autorità civili e militari tra cui: il Presidente della Regione dott. Roberto Occhiuto; il Prefetto di Reggio

Calabria Dott.ssa Clara Vaccaro; il Sindaco di Reggio Calabria Dott. Giuseppe Falcomatà; il Comandante

Interregionale Marittimo Sud Ammiraglio di Squadra Vincenzo Montanaro in rappresentanza della Marina Militare; il

Questore di Reggio Calabria Dott. Salvatore La Rosa; il Direttore Marittimo della Calabria e Basilicata Tirrenica

Contrammiraglio Giuseppe Sciarrone; il Commissario dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Avv. Francesco

Rizzo; il Comandante Militare Esercito Calabria Colonnello Ugo Gaeta; il C.te Provinciale VV.F. Ing. Casella in

rappresentanza del C.te della Direzione regionale VV.F. Calabria (Dott. Maurizio Lucia) e il dott. Macri in

rappresentanza del Presidente del Consiglio Regionale Calabria (Dott. Filippo Mancuso). Ad accompagnare l'arrivo

della Nave Scuola della Marina Militare a Reggio Calabria la banda musicale della Brigata Meccanizzata "AOSTA"

che si esibirà anche a favore del pubblico al Villaggio IN Italia nei due giorni di sosta. Nel corso della tappa calabra

sono attesi al Villaggio IN Italia: il Ministro per la Pubblica Amministrazione Paolo Zangrillo e Luca Andreoli

Amministratore Delegato di Difesa Servizi S.p.A., la società in house del Ministero della Difesa che realizza e

supporta tutte le fasi dell'iniziativa. Tante le attività in programma a Reggio Calabria con il Tour Mediterraneo

Vespucci a partire dall'iniziativa, in collaborazione con il Ministero della Cultura, "Scopri i tesori del MArRC con Nave

Amer i go  Vespucc i "  che  pe r  l e  g i o rna te  de l  6  e  de l  7  magg io  me t t e  a  d i spos i z i one  su l  s i t o

https://tourvespucci.it/reggio-calabria-5-7-maggio-2025/
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biglietti a tariffa ridotta per visitare il Museo Archeologico Nazionale di Reggio Calabria, uno dei più importanti

musei archeologici d'Italia che ospita i celeberrimi Bronzi di Riace (biglietti disponibili fino a esaurimento dei posti).

Nei giorni di sosta la conference hall del Villaggio IN Italia, ospiterà una serie di appuntamenti: Lunedì 5 maggio: alle

ore 11.00 il panel a cura del Ministero per le Disabilità " Barriere sensoriali, accessibilità e sviluppo di buone pratiche "

dedicato all'impatto delle nuove tecnologie sulla vita delle persone con disabilità; alle ore 18.00 tornerà

l'appuntamento dedicato ai più piccoli del progetto "Generazione Vespucci" con la favola del Vespucci, un racconto in

musica delle avventure di "Aurora e la nave incantata" a cura di Veronica Maya e del gruppo di fiati "Millenium

Ensemble" (testo di Veronica Maya, Nicol Montuori e Vincenzo Manzo. Musiche originali di Catello, Beatrice e Anna

Maria Milo). Evento prenotabile sul sito www.tourvespucci.it Martedì 6 maggio: alle ore 11.00 ci sarà la presentazione

del numero speciale del Notiziario della Marina dedicato al "Tour Mondiale Vespucci 2023-25". Al Villaggio IN Italia (in

Conference Hall) di Reggio Calabria ci sarà un triplo appuntamento a cura dell'agenzia stampa ANSA: il 5 maggio alle

ore 15.30 ci sarà la presentazione delle tappe della quinta edizione del Nastro Rosa Tour, il Giro d'Italia in barca a

vela organizzato da Difesa Servizi S.p.A. in collaborazione con la Marina Militare e SSi Sports & Events, con il

supporto della Federazione Italiana Vela, il patrocinio del CONI e Rai e ANSA media partner. Il Marina Militare Nastro

Rosa Tour rappresenta un'opportunità unica per esplorare e celebrare la bellezza del nostro Paese attraverso il mare,

unendo tradizione, cultura e sport. La regata, che partirà da Venezia l'8 giugno per arrivare a Genova il 13 luglio

passando anche per Reggio Calabria, mette in risalto non solo le meraviglie naturali e architettoniche dei paesi

oggetto di tappa, ma anche i valori fondamentali della Marina Militare, come la lealtà e coraggio e educazione, valori

tipici dello sport della vela. A seguire sarà presentato il volume "Diario di Bordo 2024" che racconta i momenti salienti

dell'ultima edizione del Nastro Rosa Tour. Alle ore 16.45 dello stesso giorno si terrà il Talk ANSA dal titolo " Il

Vespucci incontra la Calabria: le eccellenze italiane si raccontano a Reggio Calabria " . Trasmesso anche in diretta

streaming sul sito ANSA.it e sul canale YouTube del Tour Vespucci, il talk racconterà le eccellenze del territorio

spaziando tra i temi del turismo e dell'hospitality, dell'economia e dello sviluppo industriale. Il terzo appuntamento in

programma alle ore 15.00 del 6 maggio sarà dedicato al tema " Il Vespucci incontra la tecnologia: lo sviluppo

dell'Intelligenza Artificiale ". A bordo di Nave Amerigo Vespucci il 5 maggio alle ore 15.00 tornerà Fondazione

Francesca Rava con una visita educativa a favore di un gruppo di ragazzi coinvolti nel progetto "Borse Blu" ideato

insieme alla Marina Militare, per fornire a giovani provenienti da situazioni e contesti di fragilità economica e

familiare, nuovi strumenti a sostegno del loro futuro. Il pomeriggio 7 maggio, quando Nave Amerigo Vespucci lascerà

Reggio Calabria, è previsto un passaggio ravvicinato nelle acque antistanti la rinomata Scilla dove sarà quindi

possibile vedere transitare la Nave più bella del mondo. Coloro che hanno effettuato la prenotazione potranno salire a

bordo della Nave Scuola della Marina Militare e visitare il Villaggio IN Italia esibendo il
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QR code rilasciato in fase di prenotazione (non sarà possibile accedere senza prenotazione). Presente al Villaggio

IN Italia anche un'area ristoro a cura di Eataly. L'iniziativa del Tour Mondiale di Nave Amerigo Vespucci e del Tour

Mediterraneo è promossa dal Ministero della Difesa ed è sostenuta dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - con il

Ministro per la Protezione civile e le Politiche del Mare e il Ministro per lo Sport e i Giovani; dal Ministero degli Affari

Esteri e della Cooperazione Internazionale; dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; dal Ministero

dell'Economia e delle Finanze; dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy; dal Ministero dell'Agricoltura, della

Sovranità alimentare e delle Foreste; dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica; dal Ministero della

Cultura; dal Ministero del Turismo; dal Ministero per le Disabilità. Il Villaggio IN Italia di Reggio Calabria del Tour

Mediterraneo Vespucci è stato reso possibile grazie al sostegno di Regione Calabria, Partner Istituzionale

dell'iniziativa, e del Presidente della Regione Calabria Roberto Occhiuto. La tappa di Reggio Calabria del Tour

Mediterraneo Vespucci insieme al Villaggio IN Italia è stata realizzata grazie al supporto di: Leonardo e Frecciarossa,

Main Partner; Cassa Depositi e Prestiti, Aeroporti di Roma, Eataly, Enel, Fincantieri Partner; AIOM (Associazione

Italiana di Oncologia Medica), Fondazione AIRC (Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro) e Fondazione

AIOM e SIRM (Società Italiana di Radiologia Medica e Interventistica), Partner Scientifici. La RAI e l'agenzia stampa

ANSA sono i media partner del Tour Mediterraneo.
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Lunedì 5 maggio, in occasione dell'attracco della nave Amerigo Vespucci a Reggio
Calabria, l'evento "Un mare di salute"

Lunedì 5 maggio, in occasione dell'attracco della nave Amerigo Vespucci a

Reggio Calabria, l'evento "Un mare di salute" " Non chi comincia, ma quel che

persevera ": è prendendo in prestito il motto dell'" Amerigo Vespucci ", la nave

" più bella del mondo ", simbolo della marineria italiana - che, in occasione del

"Tour Mediterraneo", lunedì 5 e martedì 6 maggio, farà tappa a Reggio

Calabria - che si inserisce l'iniziativa "Un mare di Salute", un evento,

organizzato dalla Garante della Salute della Regione Calabria, Anna Maria

Stanganelli, dedicato alla cultura della prevenzione e alla promozione dei

corretti stili di vita, aperto a tutti i cittadini calabresi che visiteranno la nave

scuola. Si tratta di un vero e proprio "mini villaggio della salute" ubicato

all'ingresso del flusso visitatori e lungo il percorso che porta alle banchine,

negli spazi compresi tra via Florio e la piazzetta della stazione marittima,

concessi all'uopo dall'Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto, che ha

patrocinato la manifestazione, insieme a Capitaneria di Porto, Città

Metropolitana e Comune di Reggio Calabria, Lega Navale Italiana, Azienda

Sanitaria Provinciale, Grande Ospedale Metropolitano (GOM) e alle

associazioni FAVO Calabria ("Compagnia delle Stelle", "La danza della vita", "La Fenice", "Grace", "Nasi Rossi",

"Linfovita"), "Europa Donna" Italia e Calabria, LILT, Avis, Croce Rossa Italiana e "Angela Serra". L'allestimento del

mini villaggio, che sarà operativo il giorno 5 maggio, concomitante all'approdo del glorioso veliero, prevede due

distinte aree: l'area stand, lungo la via Florio, dedicata alle visite e agli esami diagnostici gratuiti, oltre che all'attività a

carattere informativo e divulgativo sulle diverse patologie di cui si occupano le singole associazioni di pazienti; l'area

palco, r iservata ai  talk,  con la presenza di  autorità, istituzioni, medici e rappresentanti del mondo

dell'associazionismo. Dalle ore 12 alle ore 20, i visitatori avranno l'opportunità di effettuare screening gratuiti per la

prevenzione oncologica e di altre patologie, e di ricevere consulenze e orientamento alla salute con personale medico

specializzato. In particolare, prelievi HPV, Pap Test, visite ginecologiche, a cura del personale della rete dei consultori

dell'Asp di Reggio Calabria, diretta dal dr. Antonio Alvaro. Ecografie della tiroide, ecografia mammaria, mappatura

dei nei, a cura della LILT - Sezione di Reggio Calabria, presieduta dal dr. Ernesto Giordano. Attività informativa sulla

Breast Unit, a cura del GOM "Bianchi Melacrino Morelli" di Reggio Calabria, con la presenza della commissaria

straordinaria Tiziana Frittelli, del referente dr. Costarella e dei vertici aziendali. Accoglienza, attività di

sensibilizzazione, distribuzione di materiale informativo sulle buone pratiche di prevenzione, saranno a cura delle

associazioni di pazienti. Prevista inoltre la presenza di un mezzo di polidiagnostica di prossimità dell'Avis con

effettuazione di screening veloci (pressione, emoglobina e glicemia) e raccolta "promesse di donazione".
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Assistenza sanitaria a cura della Croce Rossa Italiana - Sezione di Reggio Calabria. Per ciò che concerne lo

spazio incontri, le attività saranno precedute da un flash mob, organizzato dall'associazione "Grace" per celebrare la

resilienza femminile, che si terrà alle ore 15.30. Previsti otto step tematici con talk di circa 45 minuti ciascuno, a

partire dalle ore 15 fino a conclusione, moderati dal giornalista Danilo Monteleone e coordinati dai dr. Sandro

Giuffrida e Giovanni Tripepi: "Legalità e diritto alla salute", con un dialogo tra il Procuratore Lombardo e il magistrato

Luciano Gerardis; "L'impegno delle istituzioni per la promozione della salute", con la presenza della dr.ssa Frittelli, del

sub commissario regionale alla Sanità Ernesto Esposito, di Mauro Boldrini di AIOM, dell'assessore regionale

Capponi e del consigliere regionale Giannetta. E ancora, "Presente e futuro dell'oncologia in Calabria", con il dirigente

generale del dipartimento regionale Tutela della Salute, Tommaso Calabrò, e con i dr. Filippelli, Tagliaferri, Tassone,

Turano. "La prevenzione delle patologie oncologiche sul territorio regionale", con il dirigente regionale del settore

Prevenzione, Francesco Lucia e i dr. Iaria, Caputo, Giordano e Capalbo. "Il ruolo dei vaccini per la tutela della salute

pubblica", con i dr. Crea, Mazzitelli, Surace, Minniti, Palamara. "Screening e diagnosi precoce: medici e associazioni

a confronto", con i dr. Nasso, Furgiuele, Pileggi, Basile, Alvaro, la coordinatrice di FAVO Calabria, Antonietta Romeo

e Maria Anedda, delegata di Europa Donna per la Calabria. "Salute, prevenzione e corretti stili di vita", con il patron

della Reggina calcio, Antonino Ballarino e il presidente, Virgilio Minniti, Lucia Minniti della fondazione Possidonea,

Valerio Chinè, di Caffè Mauro e Sabrina Albanese, del Circolo del tennis "Polimeni". Infine, "Portami al mare. In

viaggio per la Calabria con il Garante della Salute, tra diritti negati e speranze ritrovate", con i dirigenti

dell'associazione "Rhegium Julii", Giuseppe Bova e Mario Musolino. L'iniziativa si è avvalsa del supporto di partners

quali Reggina 1914, Columbus Academy, Possidonea formazione, Radio Touring 104, Caffè Mauro Spa, Papilla

food explorers, Asd Circolo del Tennis "Polimeni", "Rhegium Julii", azienda "San Vincenzo" e Lions distretto 108 YA.

Durante l'evento sono previsti intermezzi musicali a cura del maestro Tenore Aldo Iacopino. La progettazione del

villaggio della salute è stata omaggiata dallo Studio arch. Enrico Pata, la progettazione grafica è stata curata da

Marco Cordiani, i servizi tecnici sono stati forniti da "Video Travel" di Marrara e la comunicazione dal portavoce

dell'Ufficio del Garante, Domenico Latino. " "Un Mare di Salute" - ha evidenziato la Garante Stanganelli - intende

promuovere una nuova cultura della prevenzione, avvicinando i cittadini ai servizi sanitari in un contesto di grande

valore simbolico come quello rappresentato dalla Vespucci, emblema di eccellenza, tradizione e futuro. Un invito a

prendersi cura di sé, riscoprendo la bellezza di navigare verso un benessere consapevole. L'evento - ha aggiunto - è

aperto a tutti i visitatori e si inserisce nell'ambito delle attività del Garante della Salute finalizzate a rafforzare

l'educazione sanitaria e la tutela dei diritti dei cittadini alla salute. Vi aspettiamo numerosi per salpare insieme verso

un mare di salute! ".
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Ex Sanderson e Villa Pugliatti, l'Atelier di tesi "Lost in transition" in visita da Reggio
Calabria

Il sopralluogo degli studenti di Architettura dell'Università calabrese coordinato

nell'ambito del progetto che vede protagonista il comitato ex Sanderson

MESSINA - Mercoledì 7 maggio una classe di studenti del corso di laurea di

Architettura dell'Università di Reggio Calabria sarà in visita a Tremestieri e a

Villa Pugliatti. L'incontro è parte del progetto che vede coinvolti il comitato Ex

Sanderson e l'Atelier di tesi "Lost in transition - Paesaggi produttivi e patrimoni

industriali. Storia, conservazione, riuso" dello stesso corso di laurea,

coordinato dal professor Nino Sulfaro. Dopo il primo incontro avvenuto a

marzo al dipartimento di Architettura e Design dell'Università di Reggio

Calabria, a partire dalle ore 16 gli studenti saranno impegnati in una

passeggiata esplorativa intorno all'area dell'ex Sanderson di Tremestieri e una

visita di Villa Pugliatti di Pistunina, sulla quale risulta pendente un ricorso

presentato dal Comune di Messina, per chiedere l'annullamento del vincolo

storico ed etnoantropologico sul fondo agricolo di pertinenza della villa, per far

spazio alla piattaforma logistica del Porto di Tremestieri. A seguire, intorno

alle ore 18, si svolgerà un incontro/dibattito con il Comitato Ex Sanderson, nei

locali della parrocchia di S.Domenica di Tremestieri. L'attività rientra nell'ambito della collaborazione avviata con il

comitato cittadino per la bonifica e la rigenerazione della ex industria agrumaria: sono in programma delle attività

conoscitive in situ, per avviare, con il supporto di docenti, studiosi e professionisti di vari settori, riflessioni sui

processi di patrimonializzazione e, al contempo, sviluppare proposte di conservazione e riuso degli ex siti industriali

in una chiave sostenibile e innovativa.
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Ponte, Falcomatà: "Senza un percorso condiviso sarà mobilitazione"

Tag: Redazione | sabato 03 Maggio 2025 - 18:40 Il sindaco di Reggio è

intervenuto a VIlla all'iniziativa degli ambientalisti. "Coraggio e resistenza se

non saremo coinvolti" VILLA SAN GIOVANNI - "Il mio approccio sulla
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questione Ponte è profondamente cambiato da quando abbiamo capito che i

nostri territori, evidentemente interessati da questa opera, non sarebbero stati

istituzionalmente coinvolti". Lo ha dichiarato il sindaco di Reggio Calabria

Giuseppe Falcomatà, che punta a una mobilitazione di partiti, associazioni e

cittadini "se i nostri territori non saranno coinvolti. E lo ha annunciato

intervenendo a un'iniziativa organizzata a Villa San Giovanni dalle associazioni

ambientaliste. E alla quale hanno preso parte docenti, esperti, esponenti del

mondo dei sindacati e della politica, per discutere di ponte sullo Stretto "Il

protagonismo che auspichiamo per le comunità che rappresentiamo - ha

sostenuto Falcomatà - è necessario per capire bene i l  progetto di

un'infrastruttura che vuole cambiare la mobilità urbana, la fisionomia

paesaggistica e strutturale delle due sponde dello Stretto. Perché siamo

costretti a tutelare le nostre prerogative dopo le stringenti prescrizioni che, in

sede di procedure Via e Vas, il ministero dell'Ambiente ha restituito al progetto". "Spoliazione dei Fondi di coesione

mentre non si hanno notizie di alta velocità e capacità" "Per non parlare della spoliazione - ha continuato il sindaco,

riferendosi ai Fondi di coesione - di risorse considerate indispensabili per la sopravvivenza dei nostri enti, che prima

erano aggiuntive rispetto ai trasferimenti nazionali e adesso sono diventate sostitutive. O, peggio, rischiano di essere

prosciugate da un'opera che manca puntualmente il suo appuntamento con la storia. Infatti, con cadenza quasi

decennale, si torna alla carica con la grande e farraginosa macchina organizzativa del Ponte attraverso cui gli annunci

si sprecano per profondere quell'inutile sforzo di farci credere che, con la sua realizzazione, la questione dei trasporti

al Sud è risolta. Niente di più falso! Mentre non si hanno notizie dell'alta velocità, dell'alta capacità, e dei lavori della

Statale 106 per la provincia di Reggio Calabria. Queste si, infrastrutture irrinunciabili per rendere competitivi e

connessi i nostri territori, il progetto del Ponte si scontra con limiti ambientali, tecnici, logistici e strategici per

l'economia del trasporto marittimo dell'intera area dello Stretto". "Abbiamo fatto al governo osservazioni per trovare

soluzione condivise sul ponte" "Per questo - conclude Falcomatà - in tutte le sedi e con tutti gli strumenti giuridici a

nostra disposizione, legittimamente, abbiamo fatto delle osservazioni al governo per trovare soluzioni e approcci

condivisi. Il tutto a dimostrazione del fatto che non subiamo retaggi ideologici ma agiamo nell'esclusivo interesse

delle comunità che rappresentiamo. Ma se questo non dovesse avvenire, non avremo alternative se non quella della

mobilitazione, insieme alla rete delle associazioni, dei movimenti civici e di quei partiti che

https://www.tempostretto.it/news/ponte-falcomata-senza-un-percorso-condiviso-sara-mobilitazione.html
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pensano che a questa deriva si deve rispondere con coraggio e resistenza".
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Oceanly sbarca in Norvegia Sulla flotta del gruppo BW

Il gruppo genovese Oceanly, ha acquisito in Norvegia, con due società del

gruppo BW (uno dei più grandi armatori del mondo con oltre 600 navi in

proprietà o gestione) il contratto per l'installazione del proprio sistema

operativo Performance, un software di tecnologia avanzata per monitorare a

distanza, e controllare, tutti i parametri di navigazione e propulsione di una

nave Oceanly ha fornito la reportistica giornaliera, totalmente automatizzata,

che va ben oltre quella prevista dalle norme in vigore, per circa 70 navi del

gruppo, le più complesse: LNG e LPG, ovvero tankers per il trasporto di Gas

di Petrolio liquefatto e Gas naturale liquefatto Presente in Italia, Norvegia,

Danimarca, Georgia e Filippine ma prossima a sbarcare anche altri paesi

asiatici, Oceanly, azienda genovese, annovera oggi tra i suoi clienti colossi

come Dynagas, Odfjell, Nakilat, MSC Crociere e Columbia Ship Management,

avendo parallelamente conquistato una posizione dominante nel settore del

trasporto LNG con una presenza su 160 navi gasiere con il sistema

Performance a bordo. Oceanly ha sviluppato quattro prodotti, che si integrano

in un'unica suite, Performance Enterprise, che è considerata all'assoluta

avanguardia nel mondo per i sistemi di controllo in remoto delle navi anche attraverso l'applicazione del Machine

learning ed ora anche dell'intelligenza artificiale. Alla Norshipping di Oslo in giugno, verrà lanciato ufficialmente l'ultimo

software della soluzione Performance, Ecopac, che consente il controllo in remoto di tutti i dispositivi elettrici di

bordo, diminuendone la velocità in maniera automatica in funzione del consumo elettrico, consentendo notevolissimi

risparmi di combustibile con conseguente diminuzione delle emissioni nocive in aria.
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